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ovali di tante bacchette incroccichiate , ed intralciate 
con un’ apertura conica nel m e z z o ,  e le fi pongono 
in  diverti iiti nell’acqua. I p e fc i ,  che van g u izzan ­
do p e li ’ acqua s’ imprigionano inavvertentem ente nel­
le can eiire , e non poiTono più  liberarfene. Q u e fleca-  
neflre fam iglian o, a m io credere, ai Lavoneri ,  che li 
adoperano nelle L agu n e d ell ’ Adriatico , e che , ,  fo. 
„  no q ue ’ ricinti di c a n n e ,  come dice i l F o r t i s ,  mae- 
51 f ie v o lm e n te  p ian tate , ne ’ quali in te rn a te ,  ch e lie- 
, ,  no le A n g u il le  ( od altro pefce )  non trovano p iù  
„  il modo di u fcirne. , ,

Rovine della Città di JEquuto*

N  m iglio  , e m ezzo  in circa più fotto  a Ru->
min vi fono le rovine di O v e  antica­

m ente forgeva quella  C it t à  , non iì vedon a prima 
v ifla  , che cefpugli , ed erbe . Q u al cangiamento ! 
E l la  era piantata poco lungi dal Fium e , fopra una 
c o l l in e tta ,  non molto e le v a ta ,  e da reffidui di grof-  
fe fondamenta di m ura , fparfe in qualche luogo a ll ’ 
in torn o  com parifce, ch ’ ella è fiata m olto eflefa . Se 
fi eccettui un pavimento alla M ofaica , che fi trova 
pochi palmi fo tte rra , ed un acquedotto ,  di cui di- 
rem più  innanzi t altre vefligia non ci reftan delle  
fabbriche R o m a n e ,  nè fi p uò  prefumere di poter tro­
var gran cofa anche fcavando ,  da che innum erabili 
L ap id e  con pregevoli Ifcrizioni furono tu tte  im pie­
gate nelle fabbriche delle  Cafe di S ig n .  I M orlacchi 
fcavando p ie tram e , trovarono fei anni fà una L a p i­
d a ,  dedicata ad un uomo di gran m e r ito ,  e fem bra, 
d ie  fi a fiata eretta ai tempi di T ra jan o . „  L a  barba-.

§. V  L

ra


